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Master Homeland Security V

“L’Arte della Guerra” per i Security Manager

Candidato: Marco Di Luzio

Relatore: Roberto Setola

Venticinque secoli fa, nella Cina del V secolo avanti Cristo, decine di piccoli Regni combattevano per la conquista del potere. Quando il Sovrano del Regno di Wu, decise di rivolgersi al generale, stratega e filosofo Sun Tzu, sapeva di trovarsi di fronte ad un uomo fuori dal comune ma ancora non sapeva che quella, sarebbe stata una scelta decisiva per il destino del suo Regno. Sun Tzu aveva già scritto la sua opera più importante, denominata “L’Arte della Guerra”, dove, in tredici pratici capitoli, raccoglieva e sintetizzava la summa delle strategie tattiche e psicologiche dell’epoca, utilizzate per ottenere il successo in battaglia. Sun Tzu venne nominato generale dell’esercito di Wu e dimostrò la bontà delle sue idee, sconfiggendo il nemico e convincendo, senza combattere, gli altri Stati confinanti a non intervenire nel conflitto. 
Il testo di Sun Tzu, però, non era solo un compendio su come conquistare un Regno ma la perfetta e razionale descrizione, di come si conquista un potere e come lo si mantiene, nonostante i cambiamenti e gli imprevisti che sopraggiungono inaspettati nel tempo. Sun Tzu non poteva immaginarlo, ma la gloria che quella sua opera gli avrebbe regalato, avrebbe valicato i muri dei secoli, fino a dargli lustro e risonanza ai nostri giorni. Da diversi decenni infatti, il libro del filosofo cinese, tradotto in Occidente, è diventato un punto di riferimento per tutti coloro che cercano soluzioni al modello di gestione di un gruppo, grande o piccolo che sia. Soprattutto sul piano manageriale, il testo è stato reinterpretato per fornire consigli utili su come gestire un’azienda, immaginando impiegati al posto di soldati e amministratori delegati al posto di generali. 
Di conseguenza, è stato quasi naturale, pensare di sostituire alla figura generica del manager, quella del security manager, venutasi a delineare negli anni e ancora oggi in fase di standardizzazione, a livello internazione, sulle funzioni e sui ruoli. Ed ecco che il campo di battaglia non è più il terreno scosceso e pieno di fango ma il mondo della sicurezza globale, gli ufficiali in capo si trasformano in collaboratori e colleghi mentre il security manager diventa una sorta di generale, il cui compito è quello di difendere la propria azienda senza mai dimenticare di avere per se una grande responsabilità, da amministrare con fermezza e benevolenza, come Sun Tzu insegna. 
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